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Vangelo (Lc 23,35-43) 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto».
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c'era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».


COMMENTO
È l’ultima sfida lanciata a Gesù: Salva te stesso! La scena descritta dall’evangelista Luca non lascia spazio a descrizioni cruente di quegli ultimi momenti, ma piuttosto è strutturata in dialoghi che sono anche urla, invettive, insulti e voci flebili e strozzate dal fiato corto e dal patire di coloro che sono appesi alla croce. Sono rivolte a Gesù, ma anche tra malfattori appesi con lui al patibolo. Ritorna la tentazione come quella del deserto – ma ora, nonostante la folla si stia ritirando, facendo attorno a Gesù un altro deserto, quello della morte – non più subdola come quella del tentatore, ma urlata dai capi: Se è lui il Cristo, salvi se stesso! Ed è un grido rivolto più alla folla che a Gesù, perché questa pur ultima e più radicale menzogna possa provocare l’abbandono da parte dei pochi discepoli rimasti.
Gesù continua anche oggi ad essere identificato come quel crocifisso che, scandalosamente, è ancora per tanti un evidente fallimento di presunta gloria. Ma è proprio questa condizione di prova ultima che continua a ricordarci quanto il suo essere veramente Figlio obbediente fino in fondo è la causa di un'altra Vita: quella del Paradiso!
Gesù resta sulla vetta della Croce. E questa meta diventa il desiderio espresso da uno dei due malfattori appesi accanto a Lui: riconosce la giusta condanna che gli è stata comminata, ma questa non gli ostacola il desiderio di essere salvato. Di un’altra salvezza diversa dallo scendere dalla croce, proprio perché vede Lui rimanere fino alla fine su questo trono!
Egli è immacolata vittima di pace sull’altare della croce! Il buon ladrone lo crede, non come un’ultima e illusoria speranza, ma come primo effetto di quella Redenzione che di lì a poco quel fiotto di sangue ed acqua, uscito dal cuore squarciato di Gesù, avrebbe generato.
A quanti ancora oggi guardano al Crocifisso in momenti di drammatica solitudine e sofferenza, tra gridi e sofferti silenzi, bastino quelle del buon ladrone: il desiderio di essere nel Paradiso. La fede ci fa credere in un oggi che non è meta di arrivo, ma piuttosto una situazione di eternità, di un oggi senza fine.
I discepoli che avevano accompagnato Gesù a Gerusalemme, che avevano sentito la sua parola suadente, che avevano assistito a miracoli eclatanti, non sono riusciti a credere nel suo essere Salvatore: se ne sono andati, come folla muta che non ha più parole e pensieri adatti a cercare di comprendere una vicenda che si conclude scandalosamente. Ma ci sarà anche per loro la possibilità di crederlo Salvatore, dopo averlo incontrato risorto. È questo il passaggio ora necessario per ogni uomo e ogni donna che vuole essere credente.

DOMANDE PER ANIMARE IL CONFRONTO 
· Quali parole oggi io rivolgo a Gesù guardandolo crocifisso?
· Un Regno di verità e di vita, di santità e di grazia, di giustizia, di amore e di pace posso credere e riconoscere come dono di salvezza e realtà alla quale appartenere?


O Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore, liberaci dal potere delle tenebre perché, seguendo le orme del tuo Figlio, possiamo condividere la sua gloria nel paradiso. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
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